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COMUNE DI GERENZAGO 

* * * * *  

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO)

TRIENNIO 2024-2026 

- MODELLO SEMPLIFICATO PER LE P.A. CON MENO DI 50 DIPENDENTI - 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 
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PREMESSE 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità 

di consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle Pubbliche 

Amministrazioni ed una sua semplificazione nonché per assicurare una migliore qualità 

e trasparenza dell9attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali 

e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 

dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 

alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante i quali vengono esercitate le funzioni 

pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi 

già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale 

per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro 

agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e 

le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 

trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 

adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 

2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 

stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 
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vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190 del 

2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a. autorizzazione/concessione; 

b. contratti pubblici; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d. concorsi e prove selettive; 

e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per 

il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.   

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 

del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, 

lettere a), b) e c), n. 2. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 

decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la 

data di scadenza per l’approvazione del PIAO è stata fissata al 31 gennaio, in caso di 

differimento dei termini di approvazione del Bilancio di previsione la data di approvazione 

è fissata a 30 giorni dall'approvazione del Bilancio di previsione. 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Denominazione Amministrazione: Comune di Gerenzago  

Indirizzo: via XXV Aprile n. 17 - 27010 Gerenzago (PV) 

Codice fiscale/Partita IVA: 00493730188 

Rappresentante legale: Abramo Marinoni 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 2 (due) 

Numero di abitanti: 1446 

Telefono: 0382967051 

Sito internet: https://www.comunegerenzago.it 

E-mail: info@comunegerenzago.it 

PEC: comune.gerenzago@pec.regione.lombardia.it 

1.1 Analisi del contesto esterno e interno 

Si rinvia all’analisi di contesto esterno e interno effettuata nel DUP Documento Unico di 

Programmazione 2024/2026, approvato con deliberazione del Consiglio n. 5 del 

12/02/2024..

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 2.1 

Valore pubblico 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (in acronimo: P.I.A.O.) è uno strumento che 

risponde ad una logica ben precisa: mettere in relazione l’attività della pubblica 

amministrazione con gli strumenti preordinati alla sua efficace ed efficiente attuazione 

secondo il principio di razionalità nonché alla consecuzione degli scopi cui l’attività 

amministrativa è a sua volta vocata secondo le relative funzioni di spettanza. 

Esso costituisce quindi un elemento che invera una specifica relazione di mezzo a scopo, 

il cui anello terminale è costituito dagli stakeholder, ossia dai portatori e titolari di 

interessi, che, nel rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità dell’azione 

amministrativa, hanno un vero e proprio diritto esistenziale alla loro realizzazione 

attraverso un’azione amministrativa che non è mera esecuzione, ma consecuzione. 

Di qui l’imprescindibilità di rendere immediatamente riconoscibile il contenuto degli 

strumenti aziendali messi in campo dalla pubblica amministrazione, i quali sono poi gli 

elementi costitutivi della sua azienda, volendola vedere quale organizzatore professionale 

di ciò che serve per attuare efficaci ed efficienti processi di erogazione di servizi e 

di 
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rimozione degli ostacoli e delle differenze di partenza che garantiscano a tutti – entro una 

prospettiva di autentica eguaglianza sostanziale – di accedere alle utilità pubbliche. 

In questo modo, acquistano immediata evidenza e doverosa riconoscibilità gli obiettivi di 

performance organizzativa e individuale, i comportamenti organizzativi richiesti a ogni 

elemento della catena di erogazione, la predisposizione di idonei mezzi per la gestione 

professionale del rischio da corruzione e per la trasparenza amministrativa, ormai 

ampiamente collaudati, le modalità di valorizzazione della risorsa di personale, a sua 

volta vista entro un processo di miglioramento continuo non solo della sua performance, 

ma anche del relativo e propedeutico bagaglio culturale, da attuare attraverso percorsi 

mirati di formazione e progressiva valorizzazione. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente sottosezione di programmazione contiene i 

riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento 

Unico di Programmazione. 

2.2 Performance 

Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 

La presente sottosezione contiene la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione, secondo quanto previsto dal 

Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009.  

Sebbene le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale 

sottosezione di programmazione per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei 

plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, anche al fine della successiva distribuzione 

della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, si procede ugualmente alla 

predisposizione dei contenuti della presente sottosezione.  

La sottosezione in oggetto è stata elaborata secondo le innovazioni normative introdotte 

dal D.L. n. 80 del 09.06.2021, convertito con modificazioni con Legge n. 113 del 

08.08.2021, nel rispetto del D.lgs. n. 150 del 27.10.2009 e successive modifiche e 

integrazioni. e in aderenza al vigente sistema di misurazione, valutazione e trasparenza 

della performance, e sostituisce il Piano della Performance, mantenendone la 

connotazione di contenuto centrale del ciclo di gestione della Performance, in grado di 

rendere concrete e operative, attraverso obiettivi gestionali, le scelte e le azioni della 

pianificazione strategica dell'Ente.  

Il sistema di misurazione e valutazione delle performance del Comune di Gerenzago, 

armonizzando ai principi del Decreto Legislativo n. 150/2009 gli strumenti di 

pianificazione e controllo delineati dal Decreto Legislativo n. 267/2000, prevede la 

definizione degli obiettivi, degli indicatori e dei target attesi attraverso i seguenti 

strumenti di programmazione: 
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1) Linee Programmatiche di Governo (art. 46 TUEL), presentate al Consiglio Comunale 

all’inizio del mandato amministrativo, che individuano le priorità strategiche e 

costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione 

pluriennale e annuale delle risorse e delle performance dell’Ente; 

Le Linee Programmatiche di Governo costituiscono il programma strategico dell’Ente e 

definiscono le azioni ed i progetti da realizzare durante il mandato. Sviluppano 

tematiche strategiche generali cui si è ispirato il programma elettorale e che 

rappresentano il quadro di riferimento politico ed operativo per le attività ed i progetti 

che sono stati implementati nel corso del mandato. 

2) il Documento Unico di Programmazione (art. 170 TUEL), che permette l’attività di guida 

strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio 

di coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di 

programmazione aggiornata, è stato approvato con gli atti indicati alla precedente 

sottosezione, 2.1. 

2.2.1 - Obiettivi di performance 2024 

La Sottosezione 2.2 è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione 

annuale sulla performance. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano della Performance costituiscono la 

declinazione degli obiettivi operativi del DUP in termini di prodotto (output) atteso 

dall’attività gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area e perseguono obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed 

economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di 

modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance 

assegnati alla struttura dell’Ente. 

 

UNITA’ ORGANIZZATIVA PERFORMANCE 

Servizio Vigilanza Polizia Locale 4 
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Servizio Demografico – Anagrafe e Stato 

Civile 

4 

 
Vengono proposte le schede relative agli obiettivi del Piano della Performance. Le schede 

obiettivo tengono conto, seppur adeguandole alla realtà esistente nel Comune di 

Gerenzago, alle disposizioni contenute nel D.M. n. 132/2022 il quale stabilisce, che fra 

gli obiettivi di performance sia necessario includere: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali 

vigenti in materia; 

2) gli obiettivi di digitalizzazione; 

3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 

dell’amministrazione; 

4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

5) Comune Gerenzago 

Servizio Polizia Locale 

Responsabile   Albertario Fabiano 

Scheda relativa all'anno 2024 
         

Obiettivo(1) 

ATTIVITA  DI POLIZIA LOCALE 

Attivita  di controllo della Polizia Locale atta ad assicurare sicurezza alla 
collettivita  di riferimento nei seguenti ambiti:                                                           
sicurezza stradale al fine di garantire il rispetto del CdS;                                        
contrasto all'abbandono di rifiuti;                                                                               
presenza in tutte le manifestazioni che l'Amministrazione Comunale organizza, 
sponsorizza o patrocina nell'ambito del territorio Comunale nell'anno, garantendo 
la vigilanza anche al di fuori dell'orario di lavoro;             sorveglianza, nelle funzioni 
di ausiliare di P.S., della zona occupata dagli immobili confiscati alla criminalita  
organizzata.  
  

 
 
 

 
                   

Ciclo di vita 
dell'obiettivo(2) 

annuale  

                   

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane coinvolte 1 (Fabiano Albertario)  

Risorse finanziarie 
previste 

   

          

Indicatori 

efficacia(3) Soddisfazione utenza 

 

 

 

efficienza(3) n. controlli e assistenza durante manifestazioni 

 

 

 
          

Situazione di partenza (dati quali/quantitativi)  
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Risultato atteso (dati quali/quantitativi) 
 

 
          
          

Peso dell'obiettivo in relazione alla 
rilevanza strategica e alla complessita  
realizzativa (4) 

basso       alto 
 

1 2 3 4 →5 
 

 

Comune Gerenzago 

Servizio Polizia Locale 

Responsabile   Albertario Fabiano 

Scheda relativa all'anno 2024 
         

Obiettivo(1) 

GESTIONE S.U.A.P. 

Gestione dello Sportello Unico Attivita  Produttive (S.U.A.P.) tramite l'applicativo 
"impresainungiorno" fornito dalla C.C.I.A.A. di Pavia per tutte le pratiche relative 
al commercio in sede fissa, itinerante o relative a manifestazioni temporanee, 
rilascio carte d'esercizio ed attestazioni annuali dei requisiti per esercitare 
l'attivita  commerciale. 

 
 
 

 
                   

Ciclo di vita 
dell'obiettivo(2) 

annuale  

                   

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane coinvolte 1 (Fabiano Albertario)  

Risorse finanziarie previste    

          

Indicatori 

efficacia(3) Soddisfazione utenza 

 

 

 

efficienza(3) 
Gestione delle istanze entro i tempi previsti dalla normativa 
vigente ridotti del 10% ovvero identica riduzione rispetto ai tempi 
medi 2023 

 

 

 
          

Situazione di partenza (dati quali/quantitativi) 
 

 

Risultato atteso Gestione SUAP e richieste in modo tempestivo  
 

 
          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100 % se: Gestione delle istanze entro i tempi previsti 
dalla normativa vigente ridotti del 10% ovvero identica riduzione rispetto ai 
tempi medi 2023 

 

Risultato raggiunto al  % se:  
 

Risultato considerato non raggiunto se: dal monitoraggio risulta un aumento dei 
tempi medi di risposta  

 

          

basso       alto 
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Peso dell'obiettivo in relazione alla 
rilevanza strategica e alla complessita  
realizzativa (4) 1 2 3 4 →5 

 

 

Comune Gerenzago 

Servizio Polizia Locale 

Responsabile   Albertario Fabiano 

Scheda relativa all'anno 2024 
         

Obiettivo(1) 

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
Aggiornamento costante della Sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ai sensi del D.Lgs. 33/13 
e del D.Lgs. N. 97/16. Con lo scopo di consentire ai diversi stakeholders (cittadini, amministratori, 
aziende, ecc) di reperire tutte le informazioni utile attinenti l'attivita  del Comune 

 
 
 

 
                   

Ciclo di vita 
dell'obiettivo(2) 

annuale  

                   

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane coinvolte 1 (Fabiano Albertario)  

Risorse finanziarie 
previste 

 Nessuna  

          

Indicatori 

efficacia(3) Soddisfazione utenza 

 

 

 

efficienza(3
) 

Rispetto del termine del 31.12.2024 

 

 

 
          

Situazione di partenza (dati quali/quantitativi) 
 

 

Risultato atteso (dati quali/quantitativi) 
 

 
          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se: il livello di pubblicazione degli atti ai sensi della 
normativa vigente risulta essere ricompreso tra il 66% e il 99% 

 

Risultato raggiunto al 50% se: 33% - 66% di raggiungimento degli obiettivi di 
trasparenza individuati da ANAC 

 

Risultato considerato non raggiunto se:  
 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla 
rilevanza strategica e alla complessita  
realizzativa (4) 

basso       alto 
 

1 2 3 4 →5 
 

 

 

Comune Gerenzago 

Servizio Polizia Locale 
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Responsabile   Albertario Fabiano 

Scheda relativa all'anno 2024 
         

Obiettivo(1) 

DIGITALIZZAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI 

Completare il processo di digitalizzazione degli atti amministrativi: tutti gli atti 
amministrativi dovranno essere redatti in formato elettronico attraverso 
applicativi. Conservazione dei documenti digitali. 

 
 
 

 
                   

Ciclo di vita 
dell'obiettivo(2) 

annuale  

                   

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane coinvolte 1 (Fabiano Albertario)  

Risorse finanziarie 
previste 

   

          

Indicatori 

efficacia(3) Soddisfazione utenza 

 

 

 

efficienza(3) 

N. di atti amministrativi digitalizzati. La digitalizzazione e  connessa 
all’attivita  di archiviazione, che dovra  comunque avvenire ai sensi 
della normativa nazionale ed europea in materia di protezione dei 
dati  

 

 

 
          

Situazione di partenza (dati quali/quantitativi) 
 

 

Risultato atteso (dati quali/quantitativi) 
 

 
          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100 % se: 90% atti digitalizzati 
 

Risultato raggiunto al 50 % se: 50% atti digitalizzati 
 

Risultato considerato non raggiunto se:  
 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla 
rilevanza strategica e alla complessita  
realizzativa (4) 

basso       alto 
 

1 2 3 4 →5 
 

 

 

Comune GERENZAGO 

Servizio ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE, SOCIALE 

Responsabile   ANTONELLA BORROMEO 

Scheda relativa all'anno 2024 
         

Obiettivo(1) 

PROGETTO TRIBUTI 
Al fine di assicurare la corretta gestione dei tributi comunali risulta fondamentale garantire 
l'aggiornamento e la bonifica della banca dati del Comune in modo da individuare le esatte ubicazioni 
delle unita  immobiliari, le effettive caratteristiche e destinazioni d'uso di queste ultime ed i reali 
soggetti di imposta con relativo domicilio fiscale. Compito dell'ufficio sara  quello di effettuare il 
controllo anagrafico per bonifica dei dati, visto il passaggio degli archivi da una societa  all'altra, della 
creazione utenze per banca dati tributaria, dell'invio delle nuove variazioni per aggiornamento archivi 

 
 
 



P a g .  | 11 

 

 
                   

Ciclo di vita 
dell'obiettivo(2) 

annuale  

                   

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane coinvolte 1 (Antonella Borromeo)  

Risorse finanziarie 
previste 

   

          

Indicatori 

efficacia(3) Soddisfazione utenza 

 

 

 

efficienza(3) n. contribuenti-immobili/n. controlli 

 

 

 
          

Situazione di partenza (dati quali/quantitativi) 
 

 

Risultato atteso (dati quali/quantitativi) 
 

 
          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se: effettuazione del 90% dei controlli 
 

Risultato raggiunto al ___% se: 
 

Risultato considerato non raggiunto se:  
 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla 
rilevanza strategica e alla complessita  
realizzativa (4) 

basso       alto 
 

1 2 3 4 →5 
 

 

Comune GERENZAGO 

Servizio ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE, SOCIALE 

Responsabile   ANTONELLA BORROMEO 

Scheda relativa all'anno 2024 
         

Obiettivo(1) 

MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO CONCESSIONI CIMITERIALI 
Aggiornamento dell'archivio delle concessioni cimiteriali ad oggi scadute o a scadere nell'anno al fine della 
verifica del possibile rinnovo della concessione. 

 
 
 

 
                   

Ciclo di vita 
dell'obiettivo(2) 

annuale  

                   

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane coinvolte 1 (Antonella Borromeo)  
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Risorse finanziarie 
previste 

Non e  prevista risorsa finanziaria trattandosi di obiettivo di controllo  

          

Indicatori 

efficacia(3) Soddisfazione utenza - Corretta identificazione dei beneficiari 

 

 

 

efficienza(3) 
Conclusione della verifica dei requisiti e caricamento piattaforme entro il 
31.12.2024 

 

 

 
          

Situazione di partenza (dati quali/quantitativi) 
 

 

Risultato atteso Verifica complessiva sui richiedenti RdC 
 

 
          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se: effettuazione delle verifiche sul 90% dei richiedenti 
 

Risultato raggiunto al ___% se: 
 

Risultato considerato non raggiunto se:  
 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla 
rilevanza strategica e alla complessita  
realizzativa (4) 

basso       alto 
 

1 2 3 4 →5 
 

 

Comune GERENZAGO 

Servizio ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE, SOCIALE 

Responsabile   ANTONELLA BORROMEO 

Scheda relativa all'anno 2024 
         

Obiettivo(1) 

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
Aggiornamento costante della Sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" ai sensi del D.Lgs. 33/13 e 
del D.Lgs. N. 97/16. Con lo scopo di consentire ai diversi stakeholders (cittadini, amministratori, 
aziende, ecc) di reperire tutte le informazioni utile attinenti l'attivita  del Comune 

 
 
 

 
                   

Ciclo di vita 
dell'obiettivo(2) 

annuale   

                   

Altri servizi coinvolti    

Risorse umane coinvolte 1 (Antonella Borromeo)  

Risorse finanziarie 
previste 

  

          

Indicatori 

efficacia(3) Soddisfazione utenza 

 

 

 

efficienza(3) Rispetto del termine di pubblicazione atti del 31.12.2024  
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Situazione di partenza (dati quali/quantitativi) 
 

 

Risultato atteso (dati quali/quantitativi) 
 

 
          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
 

Risultato raggiunto al 100% se: il livello di pubblicazione degli atti ai sensi della 
normativa vigente risulta essere ricompreso tra il 66% e il 99% 

 

Risultato raggiunto al 50% se: 33% - 66% di raggiungimento degli obiettivi di 
trasparenza individuati da ANAC 

 

Risultato considerato non raggiunto se: li 
 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla 
rilevanza strategica e alla complessita  
realizzativa (4) 

basso       alto 
 

1 2 3 4 →5 
 

 

2.3 Piano delle azioni concrete 

Il Piano Triennale delle azioni concrete per l’efficienza delle Pubbliche Amministrazioni 

introdotto dall’art. 1 della L. 19 giugno 2019 n. 56 è un Piano Triennale di competenza 

del Dipartimento della Funzione Pubblica. Di conseguenza l’Ente Locale non ha nessuna 

competenza in materia se non quelli relativi a:  

- dare attuazione alle misure contenute nel piano;  

- fornire supporto alle attività del nucleo della concretezza, se richiesti;  

- rispondere ad eventuali osservazioni contenuti nei verbali di sopralluogo del 

nucleo entro 3 giorni;  

- comunicazione al nucleo della concretezza, entro 15 giorni, delle misure attuative.  

2.4 Piano delle azioni positive 

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-

donna nel Lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna”, in cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta 

fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto da essere classificata come la 

legge più avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale.   

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza 

formale e mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 

uomo e donna. Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti 

dalle discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel 

mondo del lavoro.  

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità 

sostanziale della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 

- l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 
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- l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale 

dell’occupazione femminile; 

- il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 

- l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle 

Commissioni regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della 

normativa sulla parità uomo donna. 

Inoltre, la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini 

e donne nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del 

Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le 

Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività positiva e propositiva per 

l'attuazione di tali principi. 

Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, 

lettera c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le 

Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i 

Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza 

previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le 

organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, 

inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 

e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità 

eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità 

territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, 

nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 

professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera 

d), favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 

gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani 

di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)”. 

L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione 

della performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni 

pubbliche, riguardi anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari 

opportunità (lett. h).  

QUADRO ORGANIZZATIVO DEL COMUNE DI GERENZAGO ALLA DATA DEL 

31.12.2023 - PIAO 2024/2026 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo 

indeterminato e/o determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione 

di uomini e donne lavoratrici: 
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LAVORATORI AREA 

FUNZIONARI 

EQ 

AREA 

ISTRUTTORI 

AREA 

OPERATORI 

ESPERTI 

AREA OPERATORI 

 

 T
O

T
A

L
E

 

Donne 
 

0 

 

1 

 

0 

 

0 

 

1 

Uomini 
 

0 

 

1 

 

0 

 

0 

 

1 

TOTALE 
 

0 

 

2 

 

0 

 

0 

 

2 

 

Si dà atto che successivamente al 31.12.2023 si è provveduto (come da Piano dei 

Fabbisogni del Personale adottato unitamente al PIAO 2023-2025) di n. 1 Istruttore 

amministrativo contabile. 

Dalla dotazione organica dell’Ente (anche successiva alla nuova assunzione) emerge un 

equilibrio nella rappresentanza di genere (n. dipendenti donne = n. dipendenti uomini).  

Il Piano delle Azioni Positive sarà pertanto orientato a presidiare l’uguaglianza delle 

opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere 

politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari ed a sviluppare 

azioni che determinino condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti, mobbizzanti 

o discriminatori a qualunque titolo.  

Formazione e aggiornamento  

Obiettivo: Programmazione attività specifiche (anche in forma associata) sulle materie 

segnalate dai dipendenti e dai Responsabili dei servizi con particolare attenzione alle 

seguenti tematiche:  

- diffusione di valori fondamentali condivisi quali etica integrità, legalità, 

trasparenza, autonomia, responsabilità;  

- pari opportunità e contrasto alle discriminazioni rivolto in particolare a coloro che 

svolgono attività con il pubblico (sportelli, centri di ascolto, ecc…);  

- salute e sicurezza in relazione a quanto previsto dall’art. 28 del D. L.gs 81/2008 e 

dalla legge 190/2012;  

- iniziative formative realizzate annualmente sulla base di specifici fabbisogni 

formativi utili alla valorizzazione professionale delle lavoratrici e lavoratori.  

Finalità: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali delle lavoratrici e lavoratori. 

Azioni positive:  

1) I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con 

quelli delle lavoratrici e lavoratori part-time;  
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2) Proposizione iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze.  

Finanziamenti: Risorse dell’Ente annualmente impegnate negli appositi capitoli di 

bilancio necessarie alla formazione del personale, compatibilmente con i vincoli di spesa 

previste dalle manovre finanziaria varate e dando preferenza a quelli strumenti formativi 

gratuiti (syllabus) o tendenzialmente gratuiti (LegadeiComuni, la quale organizza, per 

coloro che abbiano versato il contributo associativo, corsi di formazione in presenza e da 

remoto). 

Orario di lavoro e politiche di conciliazione tra lavoro professionale e vita familiare 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiare e 

professionali attraverso azioni che prendono in considerazione le differenze, le condizioni 

e le esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una 

diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro.  

Promuovere pari opportunità tra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di 

trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la 

vita familiare.  

Finalità:  

a) garantire le esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi 

flessibili, compatibilmente con l’organizzazione del lavoro e gli orari di apertura al 

pubblico;  

b) realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei 

tempi di lavoro.  

Azioni Positive:  

1) L’Amministrazione si impegna a mantenere flessibilità in entrata ed in uscita;  

2) tutelare la concessione del part-time legato a motivi familiari, in particolar modo per 

la gestione dei figli in età pre-scolare e scolare e per l’assistenza a familiari in particolari 

condizioni psico-fisiche;  

3) prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore di persone che 

rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo 

parentale, al fine di permettere rientri anticipati;  

Destinatari: A tutti i dipendenti.  

Informazione e benessere organizzativo  

Obiettivo: Analisi del clima organizzativo interno per favorire migliori condizioni di lavoro 

e di benessere dei lavoratori.  

Finalità: Favorire il senso di appartenenza all’ente, la motivazione al lavoro, il 

coinvolgimento verso un progetto comune, attraverso la possibilità di esprimere una 

valutazione sul contesto lavorativo.  
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Azioni positive: Raccogliere proposte, suggerimenti e idee su azioni di miglioramento in 

merito all’ambiente di lavoro da parte dei dipendenti, attraverso la creazione di un 

indirizzo di posta elettronica dedicato.  

Destinatari: Tutti i dipendenti.  

2.5 Lavoro agile 

Il Comune ha ritenuto di non adottare il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 

trattandosi di adempimento non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti.  

Si rileva che nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti 

collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplinano a regime 

l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle 

premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, 

adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è 

stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro 

agile presso il Comune di Gerenzago, non avendo adottato il POLA, rimane regolato dalle 

disposizioni di cui alla normativa vigente. 

2.6 Rischi corruttivi e trasparenza 

Richiamati i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa (art. 1, comma 1, della legge 7/8/1990 n. 241 e smi) nonché 

l’art. 6 del DL 80/2021 (come convertito dalla legge 113/2021), il DM 30/6/2022 n. 132 

ed il DPR 24/6/2022 n. 81.  

Con l’approvazione del PIAO, il legislatore intende assicurare la qualità e la trasparenza 

dell’attività amministrativa, migliorare la qualità dei servizi per cittadini e imprese, 

conseguire la costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, 

anche di quelli relativi al diritto di accesso (art. 6, comma 1, DL 80/2021).  

Il PIAO contempla una sottosezione dedicata a “Rischi corruttivi e trasparenza” ma 

occorre osservare che il Piano Nazionale Anticorruzione vigente, approvato dall’ANAC il 

17.01.2023 (deliberazione n. 7), dispone che le amministrazioni che impiegano fino a 49 

unità di personale, dopo la prima adozione, possono confermare per le successive due 

annualità la sottosezione con un provvedimento espresso. 

Con l’approvazione del presente Piano Integrato dell’Attività e Organizzazione il Comune 

di Gerenzago intende confermare i contenuti della sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” del PIAO 2023-2025, in quanto non risultano essersi verificati:    

1. fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  

2. modifiche organizzative rilevanti;  

3. modifiche degli obiettivi strategici;  
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4. modifiche significative delle altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla 

sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza.  

2.7 Trasparenza 

Benché debba essere confermata la mappatura e valutazione dei rischi, appare opportuno 

procedere ad una integrazione e revisione della trasparenza del Comune di Gerenzago, 

quale misura generale di prevenzione prevista dall’impianto delineato dalla legge 

190/2012.  

Secondo l’art. 1 del D.Lgs. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs. 97/2016, la trasparenza 

è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 

“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 

la partecipazione all’attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito 

web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del D.Lgs. 33/2013, prevede: “L’obbligo previsto dalla normativa 

vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 

loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 

chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

Con riferimento agli obblighi di trasparenza, il loro nuovo assetto a seguito delle nuove 

procedure “telematiche” di gestione dei contratti pubblici si gioca su due piani: 

a) Amministrazione trasparente 

b) La “disclosure” sui contratti (letteralmente si traduce con “rivelazione”): il Consiglio 

di Stato ha utilizzato questo termine in un suo parere del 2020 riportato nel PNA 

2022 (pag. 115) – Questo aspetto della trasparenza, un po’ sottovalutato nel 

passato ha acquisito una esatta configurazione solo col PNA 2022 e un’attuazione 

pratica con le “pubblicazioni” automatiche del PNA 2023 

Sulla “trasparenza/rivelazione” nei contratti pubblici, l’Allegato 9 al PNA 2022 (pg. 114-

115) prevede che “[…] Le amministrazioni, anche a garanzia della legalità, sono pertanto 

chiamate a dare corretta attuazione, per tutti questi contratti, agli obblighi di pubblicazione 

disposti dalla normativa, che includono oggi, oltre a quelli delle tradizionali fasi della 
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programmazione e aggiudicazione, anche quelli della fase esecutiva. Dovranno, inoltre, 

anche per la fase esecutiva, assicurare la più ampia trasparenza mediante l’accesso civico 

generalizzato, facendo salvi i soli limiti previsti dalla legge (cfr. infra § 2). Questa logica di 

integrazione è chiaramente rappresentata dal Consiglio di Stato laddove precisa che la 

pubblicazione obbligatoria di determinati atti (c.d. “disclosure proattiva”) è solo un aspetto, 

pur fondamentale, della trasparenza dei contratti pubblici, che, tuttavia, si manifesta e si 

completa nell’accessibilità degli atti (c.d. “disclosure reattiva”) nei termini previsti per 

l’accesso civico generalizzato […]” 

A livello concreto questa affermazione generale si è tradotta in un apposito allegato, che 

vale la pena riprodurre nelle sue linee essenziali qui di seguito, in quanto dà un nuovo 

contenuto alla SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 

dell’albero della trasparenza: 

 

 

 

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, 

art. 5, commi 8 e 10 e 

art. 7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e 

art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 

5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori 

di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, 

sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei 

dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle 

opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  

afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto 

o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC 

e dai programmi 

cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti 

dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei 

casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui 

risultati della 

aggiudicazione di  

procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari 

o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione 

di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR 

e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda 

di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua 

redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi 

accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.
Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, 

alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore 

economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 

dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo 

del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o 

negativo).

 Annuale (entro il 

31 gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR 

e nel PNC
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Questo assetto generale della trasparenza della sottosezione 1° LIVELLO - BANDI DI 

GARA E CONTRATTI dell’albero della trasparenza, ha subito una integrazione con il PNA 

2023 che ha proposto: 

a) Due griglie molto dettagliate di analisi del rischio per le gare; 

b) Una modalità informatica per la trasparenza dei contratti/gare che in parte 

manterrà in vita gli adempimenti fin qui segnalati e in parte richiederà nuovi 

strumenti. 

La modalità con cui questo nuovo modo di gestire la trasparenza delle gare/contratti è 

riassunto in questa tabella di ANAC – PNA 2023. 

L’uso delle piattaforme certificate 

Infine, questo nuovo modo di gestire in modalità telematica le gare si concretizza nella la 

digitalizzazione degli appalti pubblici, prevista anche tra gli obiettivi più rilevanti del PNRR 

(milestone M1C1-75).  

La principale novità in vigore dal 1° gennaio 2024 riguarda la gestione delle gare pubbliche, 

per le quali diventa obbligatorio l’utilizzo di piattaforme digitali “certificate”.   

Questo significa, in concreto, che tutte le amministrazioni non dotate di una propria 

piattaforma di approvvigionamento digitale, dovranno utilizzare piattaforme “certificate” 

messe a disposizione da altri soggetti (stazioni appaltanti, centrali di committenza, soggetti 

aggregatori etc..), non solo per la fase di affidamento, ma anche per tutte le altre fasi del 

ciclo di vita dei contratti ed in particolare l’esecuzione. 

ANAC ha un Registro Piattaforme Certificate (RPC) a questo LINK 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in 

quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche 

relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 

c. 10) 
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito 

del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016) 

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, 

l. n. 3/2003, 

introdotto dall’art. 

41, co. 1, d.l. n. 

76/2020.

Progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del 

progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale
Annuale
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Questo nuovo modo di gestire in modalità telematica le gare si concretizza nella 

digitalizzazione degli appalti pubblici, prevista anche tra gli obiettivi più rilevanti del 

PNRR (milestone M1C1-75).  

La principale novità in vigore dal 1° gennaio 2024 riguarda la gestione delle gare 

pubbliche, per le quali diventa obbligatorio l’utilizzo di piattaforme digitali “certificate”.   

Questo significa, in concreto, che tutte le amministrazioni non dotate di una propria 

piattaforma di approvvigionamento digitale, dovranno utilizzare piattaforme “certificate” 

messe a disposizione da altri soggetti (stazioni appaltanti, centrali di committenza, 

soggetti aggregatori etc..), non solo per la fase di affidamento, ma anche per tutte le altre 

fasi del ciclo di vita dei contratti ed in particolare l’esecuzione. 

Attraverso la propria Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, Anac renderà 

disponibili i servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell'intero ciclo 

di vita dei contratti pubblici. Questo strumento è previsto dal nuovo codice ed è sotto il 

controllo tecnico di AGID che ne garantisce la sicurezza e il funzionamento telematico. La 

Banca Dati, alimentata anche da vari attori esterni alle gare (INPS, INAIL ecc.), si articola 

nelle seguenti sezioni: 

Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA): è l’anagrafe istituita dall’articolo 33-ter 

del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla della Legge n. 

221 del 17 dicembre 2012. 

Piattaforma contratti pubblici (PCP): il complesso dei servizi web e di interoperabilità 

attraverso i quali le piattaforme di approvvigionamento digitale delle stazioni appaltanti 

interoperano con la Banca Dati Anac per la gestione digitale del ciclo di vita dei contratti 

pubblici. 

Piattaforma per la pubblicità legale degli atti: garantisce la pubblicità legale degli atti ai 

sensi degli articoli 84 e 85 del codice con le modalità stabilite nel provvedimento di cui 

all’articolo 27 del codice, anche mediante la trasmissione dei dati all’Ufficio delle 

pubblicazioni dell’Unione europea. È disciplinata dalla delibera n. 263 del 20 giugno 2023 

e sarà in produzione dal 1° gennaio. 

Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE): Presso la BDNCP opera il fascicolo 

virtuale dell'operatore economico che consente la verifica dell'assenza delle cause di 

esclusione di cui agli articoli 94 e 95 e per l'attestazione dei requisiti di cui all'articolo 103 

per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai criteri 

di selezione requisiti di cui all'articolo 100 che l'operatore economico inserisce. Il fascicolo 

virtuale dell'operatore economico è utilizzato per la partecipazione alle procedure di gara 

affidamento disciplinate dal codice. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo virtuale 

dell’operatore economico, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati 
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automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le gare procedure di 

affidamento cui l’operatore partecipa. 

Casellario Informatico: presso la Banca Dati opera il Casellario informatico dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, in cui sono annotate le notizie, le informazioni e i dati 

relativi agli operatori economici, individuati dall’ANAC con il Regolamento sul Casellario 

informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del D.Lgs. 36/2023. 

Anagrafe degli Operatori Economici: censisce gli operatori economici coinvolti a qualunque 

titolo nei contratti pubblici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi 

riferibili. 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Contesto normativo  

L’articolo 33 comma 2 del D.L. 34/2019 modifica sostanzialmente il sistema di calcolo 

delle facoltà assunzionali dei comuni, introdotte, a decorre dal 2011, per contenere le 

assunzioni a tempo indeterminato derivanti da concorso pubblico. Il comma 2 prevede 

che a decorre dalla data individuata da un apposito Decreto Ministeriale, i comuni 

possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i 

piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio del bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 

differenziata per fascia demografia, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato 

in bilancio previsione. 

Dopo aver raggiunto più intese in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 

data 17 marzo 2020 è stato emanato il decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 

dell’interno, che individua le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore 

medio per fascia demografica (tabella 1 D.M. 17.03.2020) e le relative percentuali 

massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al 

di sotto del valore soglia prossimo al valore medio (tabella 2 D.M. 17.03.2020), nonché 

un valore soglia superiore (tabella 3 D.M. 17.03.2020) cui convergono i comuni con un 

personale eccedente la soglia prevista dalla tabella 1 del suddetto decreto. Il decreto è 

stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 108 del 27/04/2020 e prevede, quale data di 

decorrenza delle proprie disposizioni, il 20 aprile 2020. 

Il D.M. suddivide i comuni in 9 fasce demografiche e per ciascuna di esse individua dei 

valori soglia del personale determinati come rapporto della spesa di personale rispetto 

alla media delle entrate correnti dell’ultimo triennio. 
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Ai fini del calcolo di detto rapporto, per spesa del personale si intendono gli impegni di 

competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo 

indeterminato e determinato, per i rapporti collaborazione coordinata e continuativa, per 

la somministrazione di lavoro, per il personale di cui l’art. 110 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione 

del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 

partecipi o comunque facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto 

dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. Per calcolare la 

media delle entrate correnti, si prendono come riferimento gli accertamenti di competenza 

riferiti agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata. 

Il Comune di Gerenzago si colloca nella fascia demografica B (comuni da 1.000 a 1.999 

abitanti), per il quale è stato individuato un valore soglia di massima spesa del personale 

pari al 28,60% (tabella 1 D.M. 17/3/2020) e un valore soglia di rientro della maggiore 

spesa del personale pari al 32,60% (tabella 3 D.M. 17/3/2020). 

Sull’applicazione del sistema di calcolo sono emersi diversi dubbi interpretativi 

evidenziati anche da commentatori specializzati in materia di personale. 

Al fine di fornire indicazioni pratiche e chiarimenti interpretativi che possano guidare gli 

Enti in sede di prima applicazione del nuovo sistema, è stata emanata una circolare da 

parte del Ministro della Pubblica Amministrazione, del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze e del Ministro dell’Interno. La circolare non chiarisce tuttavia tutti i dubbi emersi 

all’atto dell’emanazione del D.M. 

Qui di seguito si riportano i calcoli effettuati per verificare il rapporto di spesa di personale 

rispetto alle entrate correnti per il Comune di Gerenzago.  

3.2 Metodologia di calcolo  
Ultimo rendiconto della gestione approvato  

Il rendiconto della gestione approvato, da prendere in considerazione per le finalità della 

presente sottosezione del PIAO, è relativo all’esercizio 2023.  

Spesa del personale 

Nel vigente contesto normativo diverse disposizioni prendono come riferimento la spesa 

di personale, ma non esiste uniformità su quali siano le poste da considerare per 

qualificare detto aggregato.  

Ai fini del calcolo del rapporto, è stata considerata la spesa di personale utilizzata per la 

verifica del limite di spesa previsto dall’articolo 1 comma 557 della Legge 296/20006, vale 

a dire gli impegni di competenza relativi ai seguenti codici del piano dei conti finanziari: 
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U.1.01.00.00.000 

U.1.03.02.12.001 

U.1.03.02.12.002 

U.1.03.02.12.003 

U.1.03.02.12.999 

U.1.09.01.01.001 

 
Al netto del codice U1.02.01.01 relativo all’Imposta regionale sulle attività produttive 

(IRAP), in quanto non specificatamente prevista nella definizione di spesa di personale 

prevista all’articolo 1 del D.M. 

Nell’ottica di rilevare la reale spesa di personale a carico dell’ente risulta opportuno 

considerare anche le spese di personale allocate in voci del Piano dei Conti diverse rispetto 

a quelle strettamente indicate dalla circolare del Ministero dell’Interno n. 17102/110/1 

del 08.06.2020 nel rispetto del principio della prevalenza della sostanza sulla forma 

(vedasi deliberazione Corte dei Conti Lombardia n. 125 del 23.09.2020). 

Con riguardo alla spesa dei segretari comunali nei Comuni che hanno attivato 

Convenzioni di segreteria, il decreto del Ministero dell’Interno del 21 ottobre 2020, 

all’articolo 3 ha chiarito che “Ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all’articolo 33, c.2 

del decreto legge 30 aprile 2019 n.34 convertito con modificazioni nella legge 20 giugno 

2019 n. 58, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, 

per il comune capofila non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai 

comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa”. 

Per analogia tale principio risulterebbe applicabile anche alla generalità del personale in 

condivisione tra enti diversi per effetto di convenzioni.   

Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 

Il FCDE di riferimento è quello stanziato nel bilancio di previsione, eventualmente 

assestato, con riferimento alla parte corrente del bilancio stesso. 

Ai fini del calcolo del rapporto, è stato considerato il Fondo crediti di dubbia esigibilità 

che risulta stanziato nel bilancio assestato 2023/2025 anno 2023. 

Elaborazione 
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Definizioni

Spesa di personale 

(Rendiconto 2023)
106.048,52€            Art. 2, comma 1, lett. A)

Entrate tit. 1+2+3 (Consuntivo 2021) 753.812,36€            

Entrate tit. 1+2+3 (Consuntivo 2022) 687.470,84€           

Entrate tit. 1+2+3 (Consuntivo 2023) 846.310,01€            

Media entrate correnti  762.531,07€            

FCDE previsione assestata

(Anno 2023)
A detrarre 48.840,41€              

Entrate correnti al netto FCDE  713.690,66€      

RAPPORTO personale / entrate correnti 

(Consuntivo 2023)
 14,86%

Fascia di Posizionamento

VIRTUOSA

IMPORTI

Art. 2, comma 1, lett. B)

 
 

Determinazione fascia di posizionamento 

Il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti risulta essere INFERIORE al valore 

soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 1 (art. 4 del D.M. 17.03.2020), 

collocando l’Ente nella c.d. fascia di “virtuosità”.  

Incremento del personale in servizio 

Il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti risulta essere al di sotto del valore 

soglia per fascia demografica individuato dalla tabella 1 del D.M. 17/03/2020 (art. 4). 

Come disposto dall’art.4 del D.M. 17/03/2020 i comuni che si trovano nella condizione 

sopra esposta,  fermo  restando  quanto previsto dall'art. 5 dello stesso decreto, possono  

incrementare  la  spesa  di  personale registrata  nell'ultimo  rendiconto  approvato,  per  

assunzioni   di personale a tempo indeterminato, in coerenza con  i  piani  triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate 

correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore  soglia  individuato dalla 

Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica.  

 
  IMPORTI   Riferimento D.M.  

Spesa di personale anno 2023  €                 106.048,52  

Art. 4, comma 2 Spesa massima di personale  €                  204.115,53  

Incremento MASSIMO  €                   98.067,01  

 
Inoltre, i Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia individuato dalla Tabella 1 

del comma 1, e che cioè rilevano nell’anno di riferimento un’incidenza della spesa di 

personale sulle entrate correnti inferiore al valore-soglia definito dall’art. 4 del Decreto, 

possono incrementare annualmente la spesa del personale registrata nel 2018, in misura 

non superiore al valore percentuale indicato dalla tabella introdotta dall’art. 5 del 
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Decreto, nel caso di specie pari al 35% per l’anno 2024, e fermo in ogni caso il rispetto 

del valore-soglia.  

Si fa presente che i valori percentuali riportati in tabella rappresentano un incremento 

rispetto alla base “spesa di personale 2018”, per cui la percentuale individuata in 

ciascuna annualità successiva alla prima ingloba la percentuale degli anni precedenti.  

Si tratta di una misura finalizzata a rendere graduale la dinamica di crescita della spesa 

di personale, comunque nei limiti massimi consentiti dal valore-soglia di riferimento.  

Tale limitazione alla dinamica di crescita può tuttavia essere derogata, e quindi superata, 

nel caso di Comuni che abbiano a disposizione facoltà assunzionali residue degli ultimi 

5 anni (c.d. resti assunzionali). Ciò vuol dire che il Comune può utilizzare i propri resti 

assunzionali anche in deroga ai valori limite annuali di cui alla Tabella 2, in ogni caso 

entro i limiti massimi consentiti dal valore soglia di riferimento. Si evidenzia che, per 

rendere possibile l’utilizzo effettivo delle risorse che si liberano in applicazione della nuova 

disciplina, l’articolo 6 specifica che “la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto 

del limite di spesa previsto dall’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 

dicembre 2006 n. 296”. 

 
CALCOLO CAPACITA' - Anno 2024 IMPORTI Riferimento D.M.

Spesa di personale anno 2018 177.253,59€                   

% incremento anno 2024 35,00%

Incremento annuo 62.038,76€                    

Resti assunzionali 2015-2019 -€                               

Capacità assunzionale 2021 62.038,76€                    

Individuazione limite (*)

IMPORTI

(A) Spesa ultimo rendiconto approvato (2023) + 

Incremento da Tabella 1
204.115,53€                   

(B) Spesa di personale 2018 + Incremento capacità 

assunzionale 2022 (A) + (B)
239.292,35€                  

MINOR valore tra (A) e (B) 204.115,53€       

Controllo limite (*)

IMPORTI

Proiezione spesa di personale 2024 150.440,00€                   

Spesa massima di personale 204.115,53€                   

DIFFERENZA 53.675,53-€                    Deve essere < o = a ZERO

Art. 5, comma 1

Art. 5, comma 2

 
RIEPILOGO    
Di seguito quindi in estrema sintesi, come peraltro rinvenibile dalla tabella in excel in 

precedenza riportata, per quel che concerne l’annualità 2024, vi è un margine 
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assunzionale pari a € 53.675,53 considerato che la previsione di spesa per tale 

annualità non supera la spesa massima teorica prevista ottenuta moltiplicando il valore 

soglia di tabella 1 (28,60%) alla media delle entrate correnti dell’ultimo triennio, depurate 

delle entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati, al netto 

del FCDE. 

In conclusione, quindi, atteso che la ratio della riforma di cui al D.L. n. 34/2019, consiste 

nell’introduzione di un nuovo sistema “incentrato non più sul criterio del turn over, ma 

su quello (maggiormente flessibile) della sostenibilità finanziaria della spesa di personale, 

la previsione (e la conseguente effettuazione) di assunzioni è da ritenersi consentita nella 

misura in cui sia assicurato l’assolvimento dell’obbligo di contenimento del rapporto fra 

spesa del personale e le entrate correnti registrato nell’ultimo rendiconto approvato come 

prescritto dalla norma. 

Si deve comunque dare atto che, nel corso dell’annualità 2024 l’organico del personale 

del Comune di Gerenzago vede l’ingresso di un nuovo dipendente assegnato al Servizio 

Finanziario. La sussistenza della capacità assunzionale e la correttezza della procedura 

assunta è ricavabile, in particolare, dalla programmazione della copertura dei fabbisogni 

del personale individuata nel PIAO 2023 – 2025 del Comune di Gerenzago. 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 

Ai sensi del D.M. n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 

redazione della presente Sezione. 

 


